
                 

Il paesaggio delle voci
Rassegna di incontri-seminario sull’utilizzo delle Fonti Orali nella ricerca

Coordinamento Biellese Fonti Orali

Con il contributo di Provincia di Biella e Regione Piemonte

Iniziativa inserita nella Campagna “Insieme nel paesaggio 2007 ”, promossa dall’Osservatorio per
i Beni Culturali e Ambientali del Biellese.

Quarto appuntamento

Il ruolo delle fonti orali nelle esperienze dell’Ec omuseo Valle Elvo e Serra

Venerdì 5 ottobre 2007
Centro Studi Generazioni e Luoghi - Archivi Alberti La Marmora
Palazzo La Marmora, 
Corso del Piazzo, 19 - Biella Piazzo

10.00-13.00  
Gruppo di Ricerca sull’Emigrazione
Maria Pia Fontana  “Raccolta di fonti orali dagli emigrati italiani a New Castle.”
Quale console italiano a New Castle ha avuto modo di avvicinare molti e diversi emigrati italiani in
Gran Bretagna, che si rivolgevano al Consolato per ogni genere di necessità. La sintesi delle sue
diverse esperienze è sfociata in un racconto da lei pubblicato su uno degli otto libri editi 
dall'Ecomuseo Valle Elvo e Serra.
Gianpaolo Chiorino  “Cinque anni di ricerca sull'emigrazione dalla Valle Elvo e Serra: le fonti orali
e la loro raccolta”.
Sono stati intervistati 150 emigrati provenienti dai 15 paesi della Valle Elvo e Serra. Il gruppo degli
intervistatori, circa 30 persone, ha agito con tecniche diverse secondo la propria sensibilità.
Diverso è stato anche l'editing che ciascuno ha scelto.

*

14.30.17.30
Giuseppe Pidello  “La voce degli abitanti“
Gli abitanti, le loro figure, le loro storie ed esperienze di vita sono la fonte iniziale delle ricerche e
delle azioni dell’Ecomuseo Valle Elvo e Serra. Integrando la visione “esterna” dei tecnici, dei
politici, dei residenti, il punto di vista degli abitanti ci aiuta ad assumere una visione “interna”, a
maturare un interesse crescente verso i luoghi e a ri-conoscere le competenze naturali dei loro
artefici e protagonisti, necessarie per viverli e trasformarli in modo coerente. Interpretata e
restituita dall’ecomuseo nelle forme dei ritratti audio-video, dei racconti-spettacolo e delle video-
mappe, la voce degli abitanti alimenta un percorso di ri-abilitazione, attraverso il quale recuperare
la consapevolezza di avere un corpo e cinque sensi, una storia e un paesaggio.

* E’ possibile pranzare a Palazzo La Marmora ad un prezzo convenzionato; i partecipanti che intendono usufruire di questo servizio
possono segnalarlo anticipatamente all’indirizzo lamarmor@tin.it o la mattina stessa del 5 ottobre prima dell’inizio dei lavori.


